
In base alla sua partecipazione ai gruppi  di lavoro 

che stanno sviluppando la nuova versione della CEI 

79 e la norma UNI di prossima pubblicazione, ci può 

riassumere i contenuti e gli indirizzi di questi due 

capisaldi della qualificazione professionale del settore 

per i prossimi anni?

Il tema della qualificazione professionale dell’installatore 

inizia dal 2012 con l’allegato K della Norma CEI 79-3, dove 

si è dato evidenza dell’importanza delle conoscenze e 

delle competenze dell’installatore, in particolare quando 

si parla di tecnologie specifiche. 

Quest’anno la Norma CEI è in revisione e si sta cercando 

di fare il massimo per renderla quanto più intuitiva per 

l’installatore e con elementi in più per il progettista 

nell’analisi e la valutazione del rischio.       

Ad inizio 2020 era stato avviato il progetto di norma UNI 

161003 con l’obiettivo di definire le competenze relative 

all’attività professionale dei progettisti, installatori e 

manutentori di impianti di allarme intrusione e rapina, 

videosorveglianza e controllo accessi attraverso 

l’individuazione di compiti e attività nonchè dei requisiti 

di conoscenza, abilità, autonomia e responsabilità.

Questo progetto è partito recependo le richieste del 

gruppo interassociativo, del quale sono con grande piacere 

coordinatore, con l’organizzazione nell’ambito del Gruppo 

di Lavoro 10 di UNI di un gruppo misto UNI-CEI dedicato 

alla predisposizione della norma.

Vorrei ricordare che AIPS, di cui sono consigliere nazionale, 

ha organizzato in occasione di Fiera Sicurezza 2021 

l’evento “Professionalità e qualificazione dell’installatore 

di sicurezza a tutela del mercato: il risultato del percorso 

interassociativo e gli spunti futuri” con il patrocinio di UNI, al 

AIPS, innovazione e competenze 
certificate per i professionisti 
della sicurezza

intervista all’ing. Antonio Avolio, consigliere nazionale AIPS e coordinatore del gruppo interassociativo per la Norma UNI

quale hanno partecipato, assieme a me in rappresentanza 

di AIPS, Giulio Iucci, presidente ANIE SICUREZZA, Raffaele 

De Astis, presidente ASSOSICUREZZA, l’ing. Antonino 

Barresi di IMQ, coordinatore del Gruppo Misto UNI-CEI, 

Jean-François Milone di  ICMQ/Cersa, e l’ing. Marco De 

Gregorio di UNI.

Questo incontro  ha evidenziato la necessità di comunicare 

al mercato la valenza della norma e della certificazione 

corrispondente delle competenze degli installatori di 

sistemi di sicurezza da parte di enti terzi.

Questo è l’obiettivo sul quale si concentrerà l’attività 

futura di questo gruppo. 

Oggi tutti concordano anche sull’opportunità di aprire 

il gruppo a chi ne faccia a buon titolo richiesta, alle 

associazioni dei consumatori e ai rappresentanti delle 

assicurazioni.
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Quali sono gli organismi associativi che hanno promosso 

questi progetti? E’ stata trovata coesione tra le diverse 

anime della categoria o ci sono istanze diverse?

AIPS che, come noto, è da sempre impegnata nella 

promozione della qualificazione degli installatori di sistemi 

di sicurezza e nel riconoscimento della professionalità, si 

era fatta promotrice del progetto interassociativo già in 

occasione di Fiera Sicurezza 2019 in occasione del convegno 

“La rivoluzione della certificazione: a che punto siamo?”.

Il tutto è stato ufficializzato ad inizio 2020 con le associazioni 

di settore A.I.PRO.S., A.I.P.S., ANIE Sicurezza  e 

Assosicurezza e gli Enti di certificazione CERSA, IMQ e 

TÜV Italia che hanno sottoscritto un protocollo d’intesa 

finalizzato a promuovere uno schema condiviso di 

certificazione personale in una Norma tecnica UNI per le 

figure dei progettisti, installatori e manutentori di sistemi di 

sicurezza, finalizzato ad unificare i contenuti degli schemi di 

certificazione proprietari attualmente esistenti.

In sintesi, Il progetto interassociativo si è sviluppato nel 

corso di successivi incontri, durante i quali le associazioni 

interessate hanno analizzato le  norme di settore e la 

legislazione vigenti, condividendo l’esigenza di poter 

identificare in modo univoco le competenze professionali e 

i requisiti tecnici degli operatori del settore sicurezza, così 

da rispondere alla richiesta di qualificazione proveniente 

dal mercato.

Ad oggi devo dire che si è consolidata un’intesa di “gioco 

di squadra” tra le associazioni, con la disponibilità a portare 

avanti iniziative che possano migliorare le competenze e le 

conoscenze delle figure professionali e del mercato della 

sicurezza in generale.

Qual‘è il suo percorso professionale, che l’ha portata ad 

occuparsi di questi temi?

Mi sono laureato in ingegneria elettronica nel 2005 e, dopo 

un’esperienza nel settore telecomunicazioni di circa due 

anni, c’è stata l’opportunità di iniziare nel 2007 una nuova 

esperienza lavorativa con la società del mio caro zio Bruno 

Maisto, la IMPEL snc. 

Mio zio è stato un vero e proprio pioniere del settore, che 

ha iniziato l’attività specifica nel lontano 1978 credendo 

nelle competenze e nella formazione per differenziarsi nel 

mercato. Non a caso è stato uno dei primi associati nella 

vita iniziale di AIPS. 

Dal 2007 al 2015 sono stato responsabile tecnico della 

sua azienda con realizzazioni di impianti antintrusione e 

videocontrollo per enti pubblici e privati anche di rilievo 

come, ad esempio, la videosorveglianza sui veicoli per il 

trasporto pubblico a Napoli su circa 500 mezzi.

Nel 2015 ho avviato la mia società SECURITY 

ENGINEERING srl, che nasce da un team di professionisti 

che combinano perfettamente innovazione ed esperienza 

pluriennale in particolare nei settori della sicurezza, 

dell’impiantistica elettrica e del risparmio energetico. La 

sicurezza è diventata oggi una priorità per ogni impresa, 

negozio, banca amministrazione comunale, ente locale, 

abitazione privata e innumerevoli altre realtà. 

L’azienda nasce come una società specializzata nella 

progettazione, installazione e manutenzione di impianti 

dedicati alla security, sempre orientata ai nuovi scenari 

tecnologici e capace di ampliare i propri orizzonti nei 

settori che portano ad un miglioramento in termini di 

risparmio energetico.

Nel 2010 avevo iniziato il percorso come docente 

all’Ordine degli Ingegneri di Napoli con i primi corsi sulla 

Videosorveglianza e Antintrusione, tenuti dal 2013 al 2016. 

Con l’ingresso in AIPS come consigliere nazionale, ho 

avuto la possibilità di promuovere eventi formativi e di 

approfondire gli aggiornamenti normativi del settore 

security, con un’esperienza nella partecipazione al gruppo 

di lavoro in UNI dell’avv. Adarosa Ruffini “Sicurezza del 

Cittadino” con iniziative e studi sui “Modelli di Certificazioni 

Integrati”. 

Nel 2018 ho conseguito anche l’abilitazione come 

professionista in prevenzione incendi secondo il DM 5 

agosto 2011, con l’iscrizione negli elenchi del Ministero 

dell’Interno.

Dal 2015 sono docente qualificato di Ethos Academy per 

l’attività formativa dei corsi sulle Norme CEI e referente 

tecnico/scientifico del progetto “Pillole formative”, sempre 

in capo a Ethos Academy. Le docenze vengono svolte per 

corsi che sono stati validati e riconosciuti propedeutici alla 

certificazione degli operatori delle sale sicurezza secondo 

lo schema CEI /TUV Italia. Sempre in Ethos Academy, 

sono responsabile del team per la trasformazione dei corsi 

da frontale a digitale, sempre nel rispetto dello schema 

CEI/TUV Italia.
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https://www.aipros.it/
http://www.aips.it/
https://aniesicurezza.anie.it/
https://assosicurezza.it/it/home/
http://www.cersa.com/index.php
https://www.imq.it/it
https://www.tuv.it/it-it


Ci può parlare della sua esperienza di professionista e di 

imprenditore della sicurezza nel Meridione e dei progetti 

che sta sviluppando? 

Oltre alle attività imprenditoriali e associative di cui ho parlato 

prima, sono partner dal 2015 come referente ed esperto 

nella security tecnologica, di un progetto innovativo a Napoli 

“Exclusive Experience Store”, uno spazio in cui l’eccellenza 

dei professionisti e delle aziende creano sinergie.

Il progetto offre una serie di servizi:

- BUSINESS HUB: è uno spazio in cui l’eccellenza dei 

professionisti e delle aziende creano sinergie. I prodotti e 

le soluzioni diventano esperienze estremamente emozionanti.   

- EVENTS : Exclusive dispone di diversi spazi polifunzionali: 

area per esposizioni, spazi per eventi e talkshow, shooting 

fotografici e party aziendali.

- WORKSHOP: la sala Executive dispone di 8 comodi 

posti con tavolo riunione e tutte le tecnologie multimediali, 

mentre la sala Exclusive dispone di 24 poltrone con sistemi 

di video proiezione e postazione relatori per accogliere 

workshop, seminari e mini-congressi

- BOOK NOW: con le nostre sale riunioni è possibile 

ospitare i clienti e partner commerciali in una cornice 

lavorativa elegante e prestigiosa, prenotabile online o 

telefonicamente per un’offerta personalizzata.

Progetti futuri: siamo orientati ad offrire al cliente finale le 

migliori tecnologie e soluzioni, garantendo competenza e 

conoscenze approfondite delle tecnologie e degli aspetti 

normativi per la realizzazione di progetti e installazioni a 

regola d’arte.                                                                                                                         
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